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E' la “società” sportiva più prestigiosa e
più importante della città, e questo
anche se non ha atleti ed atlete che
scendono in campo, fanno goal, cane-
stri, mete, muri a rete, record di velocità
in pista e in vasca, volèe e tempi di valo-
re assoluto: loro li hanno già fatti. Il
Panathlon Club Forlì, nato nel salone
delle feste del circolo La Scranna la
sera del 14 febbraio del 1959, non è mai
“retrocesso” ma è sempre rimasto ai
vertici dello sport locale ed anche nazio-
nale. L'impegno e l'organizzazione con
cui è stato guidato dai quattro presiden-
ti che si sono succeduti nei 53 anni della
sua storia ad oggi (il primo, dal 1959 al
1976, fu il mitico avvocato Giuseppe
Ambrosini, già direttore della Gazzetta
dello Sport; il secondo, con un record di
permanenza ai vertici del club difficil-
mente battibile, dal 1976 al 2003, l'im-
marcescibile Gaio Camporesi; il terzo,
dal 2004 al 2008, Flavio Dell'Amore,
mentre oggi il presidente è Giovanni
Bucci) sono stati, per continuare la
metafora ovviamente sportiva, gli alle-
natori del sodalizio e sono stati una
volta di più la testimonianza di come il
Panathlon Forlì, come le vere grandi
società di qualsiasi disciplina sportiva,
per avere successo, non hanno cambia-
to guida tecnica troppo spesso. E non
ha nemmeno senso dire che “era così
una volta mentre ora le cose sono diver-
se”, perché la guida tecnica continua e
costante di una società è sempre sino-
nimo di successi, buon senso gestiona-

le, pazienza e sportività allo stato puro.
Ma che cos'è esattamente il Panathlon?
Come si potrebbe racchiudere in una
sola definizione? Formalmente, ma
esattamente, si potrebbe definire un'as-
sociazione di autentici sportivi che
intendono affermare gli ideali dello sport
e dei suoi insiti ed alti valori morali, quali
mezzi di solidarietà fra gli uomini ed i
popoli. Più semplicemente i soci del
Panathlon Club di Forlì sono un gruppo
di amici, ciascuno dei quali emanazione
diretta di una singola disciplina sportiva,
sinceramente appassionati di tutto lo
sport (la parola Panathlon deriva dal
greco e significa “tutte le gare”) che si
riuniscono una volta al mese di fronte ai
più importanti e prestigiosi relatori scelti
fra atleti, tecnici, preparatori, dirigenti e
giornalisti, per stare insieme e parlare di
sport. Come dichiarò Gaio Camporesi in
occasione delle celebrazioni avvenute
nel 2009 per i 50 anni del Club, “le riu-
nioni trattano argomenti di carattere
sportivo ma visti sotto gli aspetti tecnici,
organizzativi, sociali e morali, senza
però trascurare i problemi locali, pero-
randone le conseguenti realizzazioni
nelle opportune sedi. Inoltre i soci del
club costituiscono una elite del mondo
sportivo della circoscrizione in cui ha
sede. Vi sono infatti atleti e dirigenti di
fama nazionale ed internazionale, gior-
nalisti sportivi, medici sportivi, avvocati
specializzatisi in diritto sportivo, oltre ad
elementi che hanno nel cuore amore
per lo sport e la convinzione della sua

benefica azione umana e sociale”. Il
Panathlon, insomma, come club che si
propone di parlare, discutere e confron-
tarsi su ogni disciplina sportiva, ma il
Panathlon visto anche come un club
che lavora con impegno e dedizione per
migliorare la vita sportiva della comunità
nella quale si trova ad operare e non
solo di quella. Ma il club che ha come
motto l'immortale brocardo latino “Ludis
iungit” (unisce attraverso i giochi, ovvia-
mente sportivi...) è particolarmente atti-
vo anche per premiare e riconoscere le
eccellenze e non solo, dello sport forli-
vese e provinciale. Infatti i prestigiosi
premi “Romeo Neri” rivolti ai maestri
dello sport, la “Palma d'oro” riservata
agli atleti d'elite, i premi Panathlon, fino
al 1997 in collaborazione con il
Comitato Provinciale del Coni di Forlì,
ed il premio Fair Play sono la più con-
creta testimonianza della concreta atti-
vità del club a favore dello sport e degli
sportivi locali. 
Ed allora possiamo affermare, senza
timore di essere smentiti, che quando
nel mese di ottobre dell'ormai lontano
1958 il commendator Aldo Mairano, pre-

sidente del Panathlon Nazionale (il
primo club venne fondato a Vanezia il
12 giugno del 1951) si attivò presso il
Coni provinciale di Forlì per fondare e
dare vita anche nella nostra città ad un
Panathlon Club, non solo ebbe una
grande idea, ma riuscì anche a dare
legittimità allo sport in un momento in
cui chiunque praticasse una qualsivglia
attività sportiva veniva visto quasi come
una bestia rara, soprattutto in ottica
locale. La nascita del Panathlon, voluta
da una triade composta da Armando
Bendi, presidente della polisportiva
Edera, da Gaio Camporesi, presidente
provinciale della Federazione Italiana
Tennis e da Orazio Garavini, presidente
del Coni provinciale, si concretizzò nel
febbraio del 1959 quando i tre promoto-
ri poterono contare su un nucleo di 33
soci fondatori. Era nato il Panathlon
Club di Forlì, la società sportiva più pre-
stigiosa di tutta la città. Per quello che
ha fatto, per quello che sta facendo e
anche e soprattutto per quello che farà.
Per lo sport, ma non solo.

Stefano Benzoni   

IL PANATHLON CLUB FORLI'
L’IMPEGNO PER L‘AFFERMAZIONE DEGLI IDEALI SPORTIVI NELLA NOSTRA PROVINCIA


